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                Un anno fa, se mi avessero detto che avrei pubblicato un piccolo ebook legato al mondo cinofilo, probabilmente avrei riso. La scelta, in questo senso, è stata dettata dal fornire alcune informazioni spicce, basate per certi versi sulla mia esperienza, a chi, come me, ha avuto l’ardire di affacciarsi su questo mondo. Il 28 di Settembre del 2015, Gino faceva il suo ingresso nella mia casa. Sposato da pochissimo, ed appena tornato dal viaggio di nozze, avevo deciso che il mio ideale di famiglia perfetta doveva cominciare con un cane. Ho spulciato annunci su annunci, chiamato allevamenti, contattato volontari per diverso tempo, fin quando non ho visto l’appello di un’associazione che cercava casa ad un piccolo cucciolo nero e bianco. A posteriori, forse, avrei preso un altro cane. Non che non mi sia affezionato, ma come primo cane un cucciolo, per di più meticcio, ha rappresentato una sfida ardua da portare avanti, e che tuttora mi riserva soprese giornalmente. Non mi ritengo uno sprovveduto, visto che ho da subito preso contatti con un’associazione cinofila, cominciando anche a leggere quintali di libri su questo mondo a quattro zampe. Forse proprio la lettura ha favorito il nascere di una passione che pensavo non potesse esistere in me. Ho sempre avuto un certo timore nei confronti dei cani, anche se le foto di un me bambino abbracciato ad un Border Collie sfatano questa mia convinzione. A volte, incrociando per strada un cane al guinzaglio con il padrone, cambiavo marciapiede. In passato ho avuto due gatti, che si, erano adorabili, ma non mi davano quel “plus” che solo dopo la scoperta del mio rapporto con Gino ho potuto assaporare. Ammettiamolo, vedere il proprio cane arrivare festante una volta tornati a casa riscalda il cuore. Preoccuparsi della sua salute (dalla perdita di pelo all’inappetenza occasionale) può farti cadere in depressione. Insomma, un cane è una girandola di emozioni, che ti porta a fermarti un secondo ed assaporare quel “qui ed ora” perenne in cui vivono i nostri amici a quattro zampe. Purtroppo non ho titoli che possano certificare le mie competenze. I capitoli presenti in questo breve compendio sono frutto di un anno di esperienza, confronti con addestratori e veterinari, volontari ed allevatori. Una summa di quanto ho imparato, e che spero sia utile a chi deciderà di comprare (o regalare) questo libro. Non pretendo di diventare la nuova Valeria Rossi (una perdita immane per il mondo cinofilo), e, se mi son permesso qualche strafalcione oppure obbrobrio cinofilo, chiedo umilmente scusa al lettore, invitandolo a contattarmi al più presto per poter rimediare, in vista di una probabile riedizione di questo ebook.
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Capitolo 1 - La visita pre - affido






Ci siamo, hai finalmente deciso
di adottare, hai contattato il canile o una delle tante
associazioni animaliste, e si, c’è la possibilità di adottare. Solo
che però, al telefono, ti viene detto che dovrai prima passare la
visita pre-affido. Sgomento, terrore! E se vedono che ho i panni
ammassati da una parte? E se capiscono che abito in un appartamento
e non in una villa con giardino e piscina? E se vogliono vedermi il
conto in banca? Relax. Respira.La visita pre-affido è prassi per
chi offre cani in adozione, è completamente gratuita e non hai
necessità di tirare a lucido la casa solo per far vedere “che vivi
nel pulito”. La visita pre-affido non è altro che una chiacchierata
con i volontari. Avranno necessità di capire dove andrà a vivere
l’animale che daranno in adozione, vorranno vedere dove abiti,
conoscere la tua famiglia. Il perché è presto detto: le
associazioni di volontariato o i canili (quelli seri) cercano di
ridare dignità ad animali maltrattati, abbandonati, figli di
nessuno. Non possono dare in adozione un cane a gente che non si
preoccupa neanche di dargli da mangiare o da bere, non possono,
insomma, buttarli dalla padella alla brace. Di norma si fissa un
appuntamento, ed il primo è sempre senza animale al seguito. Prima
di tutto i volontari avranno necessità di capire con chi hanno a
che fare. Ti spiegheranno nel dettaglio come inserire l’animale nel
nuovo ambiente familiare, sonderanno il terreno per capire se
dietro alla richiesta di adozione ci siano serie intenzioni o
semplice “moda passeggera”. La visita pre-affido è fondamentale in
questo senso. I volontari che faranno la visita pre-affido, se
siete persone che non hanno mai avuto animali in casa, vi faranno
capire che dopo l’adozione la vostra vita non sarà più la stessa.
Probabilmente, se vivete ad esempio in un appartamento al terzo
piano, vi sarà chiesto di mettere in sicurezza le ringhiere
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